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14 OTTOBRE 1984 
Versamento di £ 5.000 per una copia de TUNITÀ 

Xk 367908 

Salviamo PUNITA. Difendiamo la libertà d'informazione. 

Mancano ancora 
i versamenti 

dì molte sezioni 
Un grande sforzo per i 10 miliardi nella sottoscrizione delle cartel­
le e per i cinque miliardi nelle due diffusioni a 5.000 lire la copia 

Prepariamo 
subito la 
diffusione 

del 14 ottobre 
I blocchetti ricevuta-sottoscrizione dei giornale a 5.000 lire - Già 
da domenica prenotazioni e prevendita - L'inserto su Togliatti 

ROMA — Dieci miliardi nella sottoscrizione 
straordinaria per 'l'Unità» entro 111985, cin­
que miliardi nelle due diffusioni straordina­
rie a 5.000 lire la copia che si svolgeranno 
nell'anno in corso, la prima diffusione previ­
sta è quella del 14 ottobre, con l'inserto spe­
ciale sulla figura e l'opera di Palmiro To­
gliatti nel ventesimo anniversario della mor­
te. Sottoscrizione e diffusione sono due 
obiettivi egualmente Importanti e decisivi 
per la vita del giornale. Entrambi debbono 
essere raggiunti. Riferiamo qui accanto del­
l'andamento della sottoscrizione dei dieci 
miliardi, qui vogliamo approfondire 11 di­
scorso sulla diffusione die 14 ottobre, appun­
tamento importante con tutto 11 partito e con 
i nostri diffusori In primo luogo. 

È indispensabile che la macchina della 
preparazione della diffusione, per raggiun­
gere un risultato soddisfacente, si metta in 
moto al più presto, entro questa settimana. 
Già domenica possono iniziare le prenotazio­
ni e le prevendite. È necessario che 1114 otto­
bre l'esercito della diffusione sia il più ampio 
possibile. Sarà necessario indire assemblee, 

attivi, incontri per coinvolgere il massimo 
numero di compagni in questa importante 
iniziativa politica. < 

I diffusori, come nelle precedenti diffusio­
ni a 5.000 lire, avranno in anticipo cartelle 
speciali di sottoscrizione, cui pubblichiamo 
oggi un facsimile. Potranno essere adoperate 
subito per la prevendita. Il giornale nelle edi­
cole sarà posto In vendita al prezzo normale 
di 600 lire per cui il lettore, il compagno, 11 
simpatizzante che vuole partecipare alla 
azione di solidarietà può integrare la somma 
con un versamento sul conto corrente Inte­
stato al giornale. 

Nelle sezioni e nelle federazioni nel prossi­
mi giorni saranno inviati gli appositi bloc­
chetti delle ricevute-sottoscrizione e manife­
sti di propaganda. 

II 14 ottobre, nell'inserto speciale, •l'Unità» 
pubblicherà articoli, interviste, testimonian­
ze di dirigenti politici e studiosi sull'azione 
politica di Palmiro Togliatti, che cosa ha 
rappresentato 11 dirigente comunista per 11 
Partito, quale apporto di innovazioni politi­
che è venuto da lui rispetto alla tradizione 
del movimento operaio e socialista. 

ROMA — Una delle condizioni 
per realizzare il successo della 
sottoscrizione straordinaria 
dell'Unità è quello che la parte­
cipazione si realizzi a tutti i li­
velli, sia nel partito che nelle 
organizzazioni di massa, coin­
volgendo tutti i compagni. Pur­
troppo segnali in questo senso 
sono ancora pochi. Oggi siamo 
però in grado di citare l'eserri-
pio che viene dai compagni co­
munisti dell'apparato CGIL di 
Pisa. Con un telegramma i 
compagni ci annunciano che 
•accogliendo inviti del partito e 
condividendo il fondamentale 
ruolo dell'Unità come strumen­
to di orientamento e di infor­
mazione», hanno sottoscritto 
collegialmente 7 milioni e 350 
mila lire. A sua volta il sindaca­
to CGIL della Camera dei De­
putati ha sottoscritto un milio­
ne tper il rafforzamento dell'U­
nità, affinché possa divenire 
sempre di più un punto di rife­
rimento per tutti i lavoratori». 

All'idea di una sottoscrizione 
mensile aderiscono diversi 
compagni, ma il numero è piut­
tosto limitato. Il compagno 
Piero Bernini di Livorno ci ha 
inviato la «seconda rata» del 
suo impegno di 20.000 lire men­
sili e avanza una proposta: 
«Perché^ attraverso un lavoro 
ben organizzato per il tessera­
mento 1985, non si chiede un 
versamento di 10.000 per l'Uni­
tà per ogni tessera?». - -

Messaggi e contributi da due 
sezioni: Melilli, in provincia di 
Siracusa, invia un vaglia di 
700.000 lire con queste poche 
parole: «Uniti si vince»; la sezio­
ne «Luigi Longo» di Bellariva di 
Rimini, invia un milione e mez­
zo, la metà del guadagno della 
Festa, e scrive che «l'impegno 
finanziario non basterà da solo 

ROMA — Ogni giorno giungono sui nostri tavoli, in reda­
zione o direttamente agli uffici amministrativi del giorna­
le di Roma e di IVIilano, versamenti piccoli o grandi, lette» 
re, vaglia, assegni. Dovremmo dichiararci soddisfatti. Cer­
to siamo orgogliosi di avere questi lettori, compagni che 
tanto amano il giornale. Ma non basta. Mancano all'ap­
pello, per esempio, molte sezioni. Attendiamo il loro versa­
mento. Da tutte. L'appello lanciato dal partito le chiamava 
ad effettuare versamenti almeno di un milione o 500.000 
lire. Non tutte ancora lo hanno fatto. 

a superare la grave cnsi, per 
questo noi crediamo sia indi­
spensabile che ogni federazio­
ne, ogni dirigente, debba essere 
costante stimolo perché le se­
zioni potenzino la diffusione e 
la ricerca di nuovi abbonati». 

Un compagno panettiere di 
Livorno «che non ha problemi 
economici», ci ha inviato 
500.000 lire e «un saluto alla no­
stra maniera a tutti i compagni 
romani che domenica all'EUR 
mi hanno fatto passare una 
giornata meravigliosa e un sa­
luto anche a tutti i lavoratori 
comunisti». 

Ancora due sezioni, una del­
la Sicilia, l'altra del Polesine. 
La sezione «Gramsci» di San 
Gregorio di Catania ci invia 
500.000 lire a conclusione della 
Festa dell'Unità. Il comitato 
direttivo della sezione si augu­
ra che il nostro giornale «possa 
presto arrivare nelle edicole di 
buon mattino e sempre più ric­
co di informazioni», quindi cita 
la grande encomiabile mobili­
tazione dei compagni, tra cui, 
in «prima linea», il compagno 
Angelo Cammissa di 83 anni. 
La sezione «Mancin Molino» di 
Porto Tolle (318 iscritti, 487 
voti su 765 elettori) ci invia due 
milioni. «Il nostro giornale riu­
scirà senz'altro ad uscire dalle 
difficoltà in cui si trova, perché 
grande è la forza che anima il 

nostro partito e i suoi militan­
ti.» Con i due milioni di sotto­
scrizione, i compagni vogliono 
anche ricordare Mancin Moli­
no, che con il suo impegno, la 
sua carica morale, ha permesso 
che in una piccola frazione del 
dimenticato Delta del Po, na­
scesse una sezione e un partito-
forte come è oggi quello del 
Dettino». 

Innumerevoli modi per aiu­
tare l'Unità. Due compagni di 
Città di Castello (Perugia), Al­
varo Chiappini e Francesco 
Giorni, che lavorano come ca­
merieri presso un albergo, han­
no deciso di devolvere al gior­
nale le mance ricevute per il lo­
ro servizio in questo ultimo pe­
riodo. E ci hanno inviato 
126.000 lire. 

Dalla Federazione di Fermo 
abbiamo ricevuto tre versa­
menti: 270.000 per la sezione di 
Montappone, 450 000 lire per 
la sezione «N.Basili» — Centro 
P.S. Elpidio, 100.000 lire dal 
compagno Carlo Verducci di 
Servigliano. 

Ci scrive Leda Ottaviano; la 
sorella di un caduto delle Fosse 
Ardeatine: «Ricordando mio 
fratello Armando Ottaviano, 
martire della Resistenza roma­
na alle Fosse Ardeatine, invio 
50.000 lire come modesto con­
tributo per la risoluzione della 

crisi economica del nostro gior­
nale l'Unità». Maria Teresa Ca­
lamandrei, vedova del nostro 
indimenticabile compagno 
Franco Calamandrei, figura lu­
minosa di partigiano e nostro 
giornalista, dirigente del parti­
to, senatore della Repubblica, 
ci ha inviato un milione di lire. 
Il compagno Ambrogio Vaghi, 
uno dei premiati per il concorso 
8 settembre, ci ha restituito il 
buono libri di 50.000 lire. «L'U­
nità — scrive — non deve per­
mettersi di distogliere neppure 
la più piccola somma... Fatene 
buon uso, non accettare le mez­
ze misure nella ristrutturazio­
ne: bisogna andare fino in fon­
do, fino al risanamento totale». 

Infine alcune notizie rapide. 
Superato l'obiettivo nella sot­
toscrizione raccogliendo oltre 
cinque milione e mezzo, la se­
zione di Opicina (Trieste) ha 
sottoscritto altri due milioni 
per l'Unità. Da parte sua il coro 
Partigiano Triestino al ritorno 
dalla Festa nazionale di Roma 
ha sottoscritto 159 mila lire prò 
stampa comunista. 

Festa dell'Unità all'insegna 
della cultura quella in pro­
gramma dal 27 al 30 settembre 
al Dongione Porta Udine di 
Palroanova. Tra le numerose 
iniziative da ricordare le lito­
grafie, numerate, offerte dal 
pittore Carlo Ciussi e quelle di 
Altan. L'utile netto della vendi­
ta sarà a favore dell'Unità, co­
me pure l'incasso della prima 
giornata della festa. 

Mario Tomasella e Pierina 
Buttignon festeggiano a Tur-
riaco (Monfalcone) il 61» del lo­
ro matrimonio. Per ricordare 
l'anniversario le figlie hanno 
sottoscritto 30.000 lire per l'U­
nità. 

Assegni e vaglia giunti alle casse del giornale 
L'UNITÀ - ROMA 

Ecco gli ultimi versamenti 
effettuati presso la cassa 
dell'Unità di Roma: 

Sez. «Pio La Torre», Enna 
Bassa, 1.000.000; Cellula 
ENI-AGIP, Roma, 100.000; 
Di Manantonlo Martino, Ba-
sclano (TE), 100.000; I.B., Fi­
renze, 300.000; Sez. PCI «G. 
Rossa», Ceccano (FR), 
500.000; Marinese Maria, SI-
SPE, Roma, 1.000.000; Mar-
raro Vincenzo, SISPE, Ro­
ma, 1.000.000; Selma Tokde-
mlr, Roma, 200.000; Fed. 
PCI, Grosseto, 13.170.800; 
Dondolini Alfeo- Sez. di Ba-
gnore S. Fiore, 50.000; Coro­
na e Locci, 100.000; Casa del 
Popolo * di Salclto (CB), 
200.000; Sezioni EUR, Lau­
rentina 38, Vitinla e Decima, 
Roma, 400.000; Sez. PCI San 
Piero a Sieve (SI), 1.000.000; 
Conchiglia Cristina, sindaco 
di Copertino (LE), 1.000.000; 
Dott Armando Monasterio e 
Lina Perrucci, Roma, 
1.000.000; Innocenti Lucia­
no, Empoli (FI), 500.000; 
Bianchi Orlando. Catanzaro, 
100.000; Carla Fricano, Net­
tuno, 50.000; 7 compagni 

Fed. di Modena (vigilanza al 
festival), 500.000; Luisa 
Lombardi, somma del rica­
vato vendita libri Festival, 
Roma, 30.000; Sez. PCI «V. 
Prestia», Catanzaro Lido, 
500.000; Bianco Antonio, 
Eboli (pensionato), 50.000; 
comunisti del Centro stam­
pa SPI CGIL nazionale, Ro­
ma, 150.000; Ass. naz. licen­
ziati e perseguitati per rap­
presaglia politico-sindacali 
(Terni), 3.000.000; Sez. PCI 
Torrita di Siena, 200.000; Sez. 
PCI «Parlesca», Perugia, 
300.000; Barbieri William per 
c /o k Federazione Ferrara, 
20.000.000; Ramaglioni Ro­
berto, Ronchi del Legionari 
(GO), 50.000; Luigi Terrazini, 
Trapani, 51.000; Umberto 
Domini, Salerno, 30.000; 
Spartaco Notar!, Grosseto, 
100.000 (versamento mensi­
le); avvocato Luciano Capi­
tani, 200.000; FGCI di Cotro-
nei (Catanzaro) 210.000; Ri­
no Domenicali, Udine, 
50.000; Gruppo parlamenta­
re della sinistra indipenden­
te, 20.000.000; un gruppo la­
voratori Banca del lavoro, 
43.000; Carlo Alberto Orazia­
ni, Direttore Università di 

Macerata, 1.000.000; Cristlni 
Giovanni, Roma, 500.000; 
Gervasi Carlo, Roma, 80.000; 
Alvaro Chiappini e France­
sco Giorni, Città di Castello 
(Perugia), 126.000; Sez. PCI 
Montappone, " Fermo, 
270.000; Sez. «N. Basili» Cen­
tro P.S. Elpidio (Fermo), 
450.000; compagno Verducci 
Carlo, Servigliano (Fermo), 
100.000; un pensionato, 
30.000; Maria Teresa Cala­
mandrei, Roma, 1.000.000; 
compagna Elisabetta Mor-
mile, Roma, 48.100; dott 
Raffaella Mazza e dot t Proc. 
Roberto Napoleoni, Rotonda 
(Potenza), 100.000; Bernini 
Piero, Livorno, 20.000; com­
pagni in Delegazione di Al-
fonsine (Ravenna) In visita 
al giornale, Ravenna, 
107.500; Sez. «Gramsci», Mel­
fi (PZ), 50.000; dai compagni 
del nstorante «La dolce vita», 
delle sezioni: M. Cianca, Fi-
dene, Cinquina, Valmelaina 
e Castel Giubileo, 500.000. 

L'UNITÀ - MILANO 
Ecco i versamenti giunti 

alla cassa dell'Unità di Mila­
no: 

Sez. PCI «L. DI Rosa», Mu-
rialdo (SV), 250.000; Sez. PCI 
Villaricca, Napoli, 300.000; 
Sez. PCI Mattel, Bagno a Ri-
poli (in memoria del compa­
gno Marco ' Franchini), 
500.000; Michele Guzzardi, 
Cotogno Monzese (MI), 
150.000; Ruggero Bonalunnl 
(MI), 50.000; Pietro Ottavia­
no, S. San Giovanni (MI), 
100.000; Eraldo Zecchetti, 
Vallonara-Marostlca (VE), 
30.000; un *- simpatizzante, 
Hotel Marina, di Jesolo, 
30.000; Lucia Lioi, Bari, 
50.000; Anna Porcedda, Lun­
gomare Ponente, Cesenatico 
(FO), 100.000; Valerio Beltra­
me e Ruggero Bersa, Mon­
falcone (TS), 100.000; Clau­
dio Cardinali, Roma, 20.000; 
Compagni Pinto (MI), 50.000; 
Fiorito Formigoni Muggiò 
(MI), 100.000; Angelo Bono, 
Ovada (AL), 50.000; Bignoli 
Natale (NO), 20.000; Pata 
Giovanni (NO), 25.000; Fari­
na (NO), 10.000; Sez- PCI Bel-
linzago, 500.000; Sez. PCI 
Carpignano Sesia, 1.000.000; 
Fernando Bartelloni, Mon-
terotondo (GR); Sez. PCI Ci-
vidate Al Piano (BG); Ar­
mando Uperti, Sez. PCI S. 

Giulietta (PV), 50.000; Paolo 
Pulina, Sez. PCI S. Giulietta 
(PV), 50.000; Adriano Moro-
ni, Sez. PCI S. Giulietta (PV), 
20.000; Silvano Dordi, Casola 
Valsenlo (RA), 20.000; Maz-
zuchelli, Samarate (VA), 
50.000; Emilia Moruzzo, Sar-
zana (SP), 100.000; Pierino 
Cortellazzì, Sabbioneta 
(MN), 100.000; Sez. PCI «To­
gliatti», Montemezzo, 
2.030.000; Compagni e sim­
patizzanti ditta SO.DI.P. 
(MI), 208.000; Sez. aziendale 
ATAC «L. Donati» (FI), 
500.000; Sez. PCI Pozzolatico 
(FI), 4.000.000; Maria Villa, 
Oggebbio (NO), 25.000; Fran­
co Innocenti (TO), 10.000; 
Sez. PCI Zogno (BG), 500.000; 
Sez. PCI Tagliata, Cervia 
(RA), 500.000; Giorgio Pan-
caldi (FÉ), 100.000; Luigi Fu-
rini, Menaggio (CO), 100.000; 
Arturo Baldissari, Pioppa di 
Cesena (FO), 100.000; Rai­
mondo Stoppa e moglie, Al-
pignano, (TO), 100.000; Giu­
seppe Castoldi (NO), 150.000; 
Mimma Calletti (NO), 50.000; 
Sez. PCI Briona (NO), 
3.000.000; Fausto Tettaman-
ti, Masclianico (CO), 50.000. 
Ersilio Menean, Pauiaro 

(UD), 100.000; Sez. PCI «Pio 
La Torre», S. Giovanni Li-
pion (CH>, 200.000; Sez. PCI 
Boves (CN), 500.000; Gagliar­
do Menoni (MI), 20.000; 
Francesco Florios, Solarussa 
(Oristano), 200.000; Gino Lu­
pi (MI), 500.000; Silvano 
Gambassi (SI), 200.000; Sez. 
PCI Staggia (SI), 1.000.000. 
Fam. Corrado Bisconti (SI), 
100.000. Bruno Sussi (SI), 
50.000; Sez. PCI Caldana e 
Volte Basse (SI), 238.000; 
Gianni Chellini. Colle Elsa 
(SI), 100.000; Ciro Tenente 
(Si), 50.000; Ricavato cena a 
Castellina in Chianti (SI), 
778.000; Cellula PCI Albergo 
Castellina in Chianti (SI), 
500.000; Adriana Sani, Ca­
stellina in Chianti (SI), 
100.000; Sez. PCI Pianella 
(SI), 500.000; Sez- PCI Montl-
chiello (SI), 500.000; Sez. PCI 
«U. Terracini», Grassano 
(MT), 500.000; Edoardo Fer­
rari, Crescentino (VC), 
50.000. Antonio Piga, Zlani-
go (VE), 20.000; Fernando 
Bonuiccelli, Gallarate (VA) 
300.000; Lorenzo Confalonle-
ri (MI), 1.000.000; Pina e Ro­
setta Re (MI), 500.000; 

10.000.000 da un sottoscritto­
re che vuole rimanere anoni­
mo; compagni stand pastic­
ceria festival (MI), 750.000; 
Franco e Malia Colonna 
(TS), 100.000; Sez. PCI di Ro-
verino di Ventimiglia (IM), 
200.000; Sez. «G. Rossa», S. 
Bernardo d'Ivrea (TO), 
150.000; Sez. PCI Maggiora 
(NO), 250.000; Cellula. PCI, 
Ditta Zuccolotto (MI), 40.000. 
Ettore Bonardi, (MI), 20.000; 
Paola e Livia Rossi (IM), 
50.000; Ennio Firpl (TO), 
50.000; Alvise Cotta, Vasia 
(IM), 50.000; Paolo Carlino, 
Finalmarina (IM), 50.000; 
Sezione PCI Ferrovieri (TV), 
50.000; Girotte Giovanni, 
Oderzo (TV), 100.000; Anto­
nio Maschio, (TV), 100.000; 
Guido Floreano, Caerano S. 
Marco (TV), 50.000; Alberto e 
Luciana Mondin (TV), 
30.000; Mario e Paola Monta-
gner (TV), 20.000; Nora Bolo­
gnesi (TV), 30.000; Simpatiz­
zante di Careano S. Marco 
(TV), 20.000; Giulia e Cristo-
f ole; Rossi (AL), 500.000; Enzo 
Armantlni (FI), 300.000; Avi-
siano Carpini, Pienza (SI), 
100.000. 

ECCO QUASI SEI MILIONI 
CON UNA RACCOMANDAZIONE 

Il compagno Cesare Marchesini, della sezione di Decima 
(Bologna) In una lettera che accompagna una notevole sotto­
scrizione, raccomandazione di prendere In tempo le misure 
per risanare 11 giornale. 

•Cara Unità — scrive Marchesini — sono stato uno del 
primi compagni a scrivere al direttore dopo il suo articolo 
che annunciava il grave stato finanziario del giornale. Dissi 
tutta la mia amarezza ma presi anche l'impegno, a nome di 
tutti i miei compagni di Sezione, di lavorare e dare più attivi­
tà per sostenere il giornale. Conclusioni: abbiamo organizza­
to una Festa extra per dare tutto 11 ricavato al giornale. 
Inoltre, con qualche altro compagno, abbiamo raccolto car­
telle della sottoscrizione straordinaria mettendo insieme in 
totale L. 5.700.000 che oggi stesso consegnatolo. Devo però 
aggiungere una raccomandazione che è di tutti l compagni 
che hanno lavorato e sottoscritto. Noi speriamo vengano pre­
si tutti quel provvedimenti già da tempo annunciati, i soli 
che possono dare garanzia di uscire da questa grave situazio­
ne». Ecco nel dettaglio la nostro sottosqrizione: ricavato festa 
«Arginone» L. 3.500.000, un simpatizzante 500.000; Poluzzl Li­
bero 300.000; Marchesini Cesare 100.000; Branchlnl Duilio 
100.000; Righi Mirco e Catla 100.000; Moretti Benito 100.000; 
Malagutl Luciano 100.000; Malagutl Franco 100.000; Barbieri 
Eliseo 50.000; Beccarl Marta 50.000; Bovina Decimo 50.000; 
Bovina Valentina 50.000; Feniani Narcisi© 50.000; Sitta Sei-
vino 50.000; Magni Andrea 50.000; Marchesini Nerio 50.000; 
Marchesini Fermo 50.000; Biondi Vincenzo 50.000; Petazzonl 
Gaetano 50.000; Forni Arvedo 50.000; Zini Giuseppe 50.000; 
Cremoninl Bruno 50.000; Ferranti Lanfranco 50.000; un com­
pagno 50.000. 

ROCCASECCA DEI VOLSCI: 
IN BARBA AL SABOTAGGIO DC 

I compagni di Roccasecca del Volscl (Latina) ci informano 
che la loro festa ha avuto ugualmente un grande successo, 
nonostante 11 boicottaggio del sindaco de che ci ha costretti 
non solo ad anticiparla, ma a svolgerla in un luogo poco 
adatt per tutte le Iniziative programmate. Abbiamo raggiun­
to il massimo incasso mal verificatosi in questo piccolo paese 
della provincia di Latina con soli mille abitanti e 50 iscritti al 
PCI. Per questo vogliamo dedicare la Vittoria al nostro gior­
nale che puntualmente ci arriva In sezione tutti 1 giorni, 
inviando l'intero utile della nostra festa (lire 2 milioni) per la 
sottoscrizione straordinaria. 

L'ESEMPIO CHE VIENE DA 
UNA CELLULA: FIUMARETTA 

Flumaretta è un posto Incantevole, alla foce del fiume 
Magra, In provincia della Spezia. La cellula del PCI ogni 
anno organizza una festa cui partecipano gli abitanti del 
posto e 1 villeggianti. Dai compagni di Flumaretta viene un 
esemplo per tutte le cellule e le sezioni. •• 

Lasciamo che parlino loro, con la lettera che hanno scritto 
a Macaìuso. «Nella riunione che abbiamo tenuto alla presen­
za del segretario della Federazione — scrivono — abbiamo 
acquisito piena coscienza della gravità della situazione in cui 
versa "l'Unità". C'è parso nostro dovere, pur in presenza di 
problemi seri per la nostra cellula (lo sfratto Imminente, la 
difficoltà a reperire un nuovo spazio dove svolgere le riunio­
ni), devolvere una quota consistente dell'utile della Festa di 
Cellula solo all'Unità, dopo avere già versato le quote della 
sottoscrizione ordinaria per la nostra sezione. 

«Intendiamo in questo modo sollecitare tutte le organizza­
zioni del partito a fare altretanto, per uno sforzo straordina­
rio che realizza il risanamento e il rilancio deir'Unità" quale 
strumento essenziale della battaglia per la democrazia e il 
rinnovamento del Paese. 

«Invieremo a stretto giro di posta un assegno di lire 
5.000.000 e diamo contò dell'utilizzo del risultato della nostra 
festa: utile lire 13.000.000 (contributo alla società sportiva 
4.000.000); spese ordinarie cellula (fitti ecc.) 4.000.000; contri­
buto straordinario Unità 5.000.000». 

DUE LIRE NEL 1924. ADESSO 
COME QUEL «CASSINf EGRATO» 
Berardo Taddel è una figura dell'antifascismo assai nota: 

condannato dal tribunale speciale, iscritto al partito nella 
clandestinità, scrittore e giornalista è autore di tre volumi: 
«Donne processate dal tribunale speciale», «I veronesi nella 
Spagna repubblicana», «I veronesi deportati dai nazisti». Ora 
è in pensione (ma scrive ed è sempre impegnato nelle sue 
ricerche storiche) e vive a Verona da dove ci ha scritto. Lo ha 
colpito un titolo sulla Festa di Roma dell'edizione dell'Unità 
di lunedì 17 settembre. Questo: «Un cassintegrato sottoscrive 
30.000 lire e dice: al giornale che ci aiuta di più*. Scrive il 
compagno Berardo Taddel: «Quel pezzo e quel titolo mi inco­
raggiano a fare altrettanto. Non mi sentivo di inviare una 
somma tanto modesta di fronte alle necessità del giornale, 
ma non posso fare di più. La pensione è insufficiente e biso­
gna vivere senza fare debiti. D'altronde la fotografia allegata 
dimostra come nel 1924 versavo due lire, cioè la paga setti­
manale. In quel tempo l'Unità costava 20 centesimi. Era un 
grande sacrificio anche allora, ma abbiamo continuato». , 

DOPO IL VIAGGIO DI NOZZE 
ECCO IL NOSTRO CONTRIBUTO 

Abbiamo scritto che ci sono tanti modi per aiutare l'Unità 
e che ci sono tante occasioni per ricordare l'Unita. Eccone 
un'ulteriore prova. Raffaella Mazza e Roberto Napolitani, 
entrambi legali con attività a Rotonda di Cosenza, ci hanno 
inviato 100.000 lire a conclusione del loro viaggio di nozze. 
Leggiamo la loro lettera: «Caro Direttore, ci siamo sposati il 
27 agosto e ieri (17 settembre) è finito il nostro viaggio di 
nozze che ci ha portati, geograficamente, al lato opposto ri­
spetto a Roma. Per cui la Festa ci siamo limitati a "viverla0 

attraverso le pagine dell'Unità. Comunque vogliamo festeg­
giare il nostro matrimonio inviandole un contributo di 
100.000 lire per U nostro giornale, nella speranza di festeggia­
re il primo anniversario partecipando alla prossima Festa 
nazionale dell'Unità». 

E' piò di uno spettatolo... è più fi un affare. 
TuttiinuoYJ 
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E un'offerto ecceziona/e dei Concessionari Ford. 


